
Droga, panetti di hashish e
piante di marijuana in casa:
arrestato 22enne
L’hanno colto in flagranza di reato e dovrà rispondere di
detenzione ai fini di spaccio di droga.

La  Squadra  Mobile  ha  arrestato  lo  scorso  fine  settima  un
giovane di 22 anni, nel corso di specifici controlli mirati,
affidati agli uffici operativi della questura di Siracusa. A
carico del giovane, che annovera precedenti penali specifici,
è  stata  effettuata  una  perquisizione  domiciliare  che  ha
consentito  di  rinvenire  e  sequestrare  una  coltivazione  di
marijuana dentro le mura domestiche e sostanza stupefacente
già pronta per lo spaccio.
All’interno della casa sono stati sequestrati: 670 grammi di
hashish, già suddiviso in panetti, 285 grammi di marijuana, 12
piantine di marijuana in coltivazione giunte a maturazione con
infiorescenza, materiale per il confezionamento della droga e
la  somma  in  contanti  di  3485  euro,  probabile  provento
dell’attività  di  spaccio.
L’arrestato, dopo le incombenze di legge, e su disposizione
dell’autorità Giudiziaria competente, è stato posto in regime
di arresti domiciliari, in attesa del giudizio direttissimo.

Intanto, nel corso degli stessi servizi antidroga, in via
Santi  Amato  gli  agenti  delle  Volanti  hanno  rinvenuto  e
sequestrato  11 dosi di cocaina, 16 dosi di crack, 7 di
hashish e 6 di marijuana.
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Omicidio Sparatore: arrestato
Luciano De Carolis, ordinanza
cautelare per Attanasio
Sono  ritenuti  rispettivamente  mandante  ed  esecutore
dell’omicidio  di  Angelo  Sparatore,  ucciso  a  Siracusa  nel
maggio del 2001 per un regolamento di conti. La condanna, a 30
anni di reclusione, è stata emessa lo scorso 20 ottobre.
Adesso, gli agenti della Squadra Mobile hanno dato esecuzione
all’ordinanza con cui il Gip del Tribunale di Catania, su
richiesta della Procura Distrettuale Antimafia di Catania, ha
disposto la custodia cautelare in carcere nei confronti di
Alessio Attanasio e Luciano De Carolis, noti esponenti della
criminalità organizzata locale.
Omicidio commesso in concorso, vendetta trasversale dopo il
rifiuto del fratello di Sparatore di ritrattare le accuse
all’epoca rivolte ai componenti del sodalizio criminale.
Gli investigatori hanno rintracciato il quarantottenne presso
uno studio medico veterinario, dove lavora, mentre il 52enne
Attanasio  è  già  detenuto  in  una  casa  circondariale  fuori
regione. 

Montagna  di  rifiuti,  la
Guardia di Finanza sequestra
maxi discarica abusiva
Una  montagna  di  rifiuti  sversata  illegalmente  su  una
superficie di oltre seimila metri quadrati. Sequestrata la
vasta area a Lentini con le Fiamme Gialle della locale Tenenza
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che  hanno  denunciato  i  due  proprietari  del  terreno  per
attività di gestione di rifiuti non autorizzata.
La discarica è stata individuata dai Finanzieri impegnati in
servizi di controllo del territorio, come disposto dal Comando
Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa. I cumuli di
immondizia erano
costituiti  perlopiù  da  lamiere,  lastre  di  eternit,  pezzi
ferrosi ed altro materiale di risulta. Il tutto – rilevano –
“estremamente pericolosi per la natura e per le persone”.
Nel  rapporto  Ecomafia  2021,  realizzato  da  Legambiente,  è
indicato che “nel 2020, nonostante la flessione dei controlli
effettuati  (-17%)  i  reati  ambientali  toccano  quota  34.867
(+0,6% rispetto al 2019), con una media di 4 ogni ora. Cresce
l’impatto nelle regioni a tradizionale presenza mafiosa (46,6%
del totale) e aumentano sia le persone denunciate (+12%) che
gli arresti (+14,2%)”. Nella classifica regionale, Campania,
Sicilia,  Puglia  sono  le  regioni  più  colpite  da  illeciti
ambientali”.
Il  colonnello  Lucio  Vaccaro,  comandante  provinciale  della
Guardia di Finanza di Siracusa, spiega che “la salvaguardia
dell’ambiente passa anche attraverso la repressione dei reati
che lo minano e costituisce una delle sfide più ardue del
futuro  dei  nostri  tempi,  non  solo  in  termini  di  tutela
ambientale, ma anche e soprattutto per garantire attuazione
pratica all’ambizioso traguardo della transizione ecologica”.

Si finge agente segreto per
amore  e  recluta  una  donna:
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due  poliziotti  indagati  a
Siracusa
Due poliziotti indagati a Siracusa, rischiano di andare a
processi per stalking e falso dopo la chiusura dell’indagine
della Procura di Arezzo. I magistrati hanno ricostruito una
storia degna di un film.
Al centro della vicenda c’è una donna di 38 anni convinta di
star vivendo il sogno della sua vita. Peccato che fosse tutto
una  finzione.  A  raccontare  i  dettagli  della  storia  è  il
Corriere della Sera, nell’edizione di Roma.
La donna aveva inviato in Procura il suo curriculum, come
interprete di russo e ucraino. Quel curriculum viene letto dai
due poliziotti, un 47enne ed un 60enne in servizio a Siracusa.
Il primo, assistente capo, la incontra e si innamora. Una
simpatia corrisposta, ma l’uomo è sposato. E forse per cercare
di “superare” il problema, inventa una trama degno del miglior
poliziesco.  Si  svela  come  agente  dell’Aise  (Agenzia
informazioni e sicurezza esterna) componente del fantomatico
team «Argo» in cui recluta persino la 38enne, con il ruolo di
«analista  strategica  itinerante».  Per  rendere  tutto  più
credibile,  falsifica  documenti  e  le  affida  missioni  di
spionaggio  verso  inesistenti  cellule  terroristiche.  E  al
telefono, con voce contraffatta, si sarebbe anche finto per
altri  personaggi  inventati  attorno  a  cui  fare  ruotare  la
storia come nel caso di un sacerdote, don Barillà, colonnello
dei Carabinieri.
Ma quando la 38enne si trasferisce a Roma per studiare al
Casd, il massimo organo di formazione per le forze armate, la
distanza e la gelosia dell’uomo aprono crepe nella relazione.
La donna vuole tirarsi fuori, chiede l’aiuto della sorella
vero carabiniere e dell’associazione bon’t worry.
Parte la denuncia e si mettono in moto tre Procure nell’agosto
del 2018: Arezzo, Roma e Siracusa.
I due poliziotti, preoccupati, cercano di riavere indietro i

https://www.siracusaoggi.it/si-finge-agente-segreto-per-amore-e-recluta-una-donna-due-poliziotti-indagati-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/si-finge-agente-segreto-per-amore-e-recluta-una-donna-due-poliziotti-indagati-a-siracusa/


documenti e il falso tesserino. Avrebbero anche giustificato
con la donna un software sul telefonino per leggerne i dati e
le  conversazioni,  “per  proteggerla  da  un  oscuro  passato,
avrebbero tentato di spiegare. E alla storia dei finti 007 si
aggiungono sette sataniche ed altre fantasie. La grande bugia
non regge più. E adesso si ritrovano indagati per stalking e
falso.

Foto dal web (biancolavoro.it)

Arrestato  spacciatore  col
reddito  di  cittadinanza:
sorpreso in flagranza
Arrestato a Lentini un 34enne sorpreso in flagranza di spaccio
di  stupefacenti  e  detenzione  illegale  di  munizionamento.
L’uomo  era  già  sottoposto  alla  misura  di  prevenzione
dell’Avviso Orale emesso dal Questore di Siracusa nel 2019.
Gli agenti lo hanno notato alla guida una Fiat Panda di colore
rosso  che  procedeva  a  forte  velocità  da  via  Teodoro  in
direzione via Purazzeto. Insospettiti, lo hanno inseguito e
bloccato.  La  perquisizione  personale  poi  estesa
all’autovettura ha permesso di rinvenire e sequestrare 6 dosi
di  cocaina  e  265  euro  in  contanti,  probabile  provento
dell’attività  di  spaccio.
Inoltre, a casa dell’indagato sono state sequestrate altre 9
dosi  cocaina  e  1815  euro  in  contanti.  Trovate  anche  12
cartucce  da  caccia  calibro  12  e  una  cartuccia  da  caccia
calibro 16.
L’uomo è risultato percettore del reddito di cittadinanza:
scattato il procedimento di revoca. Il 34enne è stato posto ai
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domiciliari.

Allarme  della  Polizia
Stradale:  sempre  più  alla
guida  sotto  l’effetto  di
droga o alcol
Resi noti i dati della campagna di contrasto alla guida in
stato di ebrezza o sotto effetto di droghe. Nelle settimane
scorse,  la  Polizia  Stradale  si  è  dedicata  in  strada  agli
accertamenti  tossicologici  nei  confronti  dei  conducenti  di
veicoli, insieme al laboratorio mobile dell’Asp di Siracusa.
Sono stati 52 gli automobilisti risultati positivi ai test: 34
al  volante  in  stato  di  ebrezza  alcolica;  18  in  stato  di
alterazione  psico-fisica  per  uso  di  sostanze  stupefacenti.
Varia l’età, segno che il problema è diffuso e non riportabile
solo ai più giovani.
“Dalla lettura dei dati rilevati – sottolinea il dirigente
della Polizia Stradale di Siracusa, Antonio Capodicasa – si
evince in modo chiaro che, rispetto agli anni contrassegnati
dalla pandemia, si è assistito ad un incremento del numero dei
conducenti  risultati  positivi  alle  droghe,  in  particolare
cocaina e cannabis; aumentato anche il numero di guidatori
trovati in stato di ebrezza alcolica”.
Un dato, purtroppo, in linea al trend nazionale che segnala
l’aumento dell’uso di stupefacenti. Un risultato che spingerà
la Polizia Stradale a non allentare i controlli su strada
anche nella stagione in corso.
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Omicidio Lopiano, condanna a
30 anni per Lanteri: “Uccise
la madre dell’ex”
Confermata in Cassazione la sentenza emessa dai giudici della
Corte d’Appello di Catania per Giuseppe Lanteri, 23 anni, il
giovane di Avola accusato del delitto di Loredana Lopiano,
infermiera dell’ospedale Di Maria di Avola uccisa a coltellate
il 27 settembre del 2018. Sconterà 30 anni di carcere.

La  sentenza  di  primo  grado  del  giudice  per  le  udienze
preliminare del tribunale di Siracusa risale al novembre del
2019,  con  il  rito  abbreviato.  La  difesa  del  giovane,  con
l’avvocato Antonino Campisi, ha sempre sostenuto l’infermità
mentale dell’imputato.

Lanteri avrebbe raggiunto, il giorno del delitto, in casa
dell’ex fidanzata. Ad aprirgli la porta fu la madre, che fu
raggiunta da diversi fendenti, uno dei quali la raggiunse alla
nuca.

Trovato  morto  in  casa,  il
decesso risalirebbe ad 8 mesi
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fa: dramma della solitudine
Il corpo senza vita di un 60enne è stato ritrovato nella sua
abitazione, a Carlentini, in avanzato stato di decomposizione.
A fare la macabra scoperta sono stati i Vigili del Fuoco,
entrati nella casa di via Milano dove l’uomo abitava da solo.
Il  decesso,  secondo  una  prima  ispezione  cadaverica,
risalirebbe ad almeno 8 mesi addietro. In tutto questo tempo
nessuno, nè i parenti e neanche i vicini, si sono preoccupati
del  prolungato  silenzio  del  60enne,  separato  da  vent’anni
dalla  moglie.  Solo  nei  giorni  scorsi  sono  arrivate  delle
segnalazioni ai Carabinieri che, insieme ai Vigili del Fuoco,
hanno deciso di intervenire, entrando di forza nell’abitazione
dopo non aver ricevuto alcuna risposta dall’interno.
La  Procura  di  Siracusa  ha  aperto  un’inchiesta.  Sui  resti
dell’uomo verrà effettuata un’autopsia per risalire alle cause
del decesso.

foto archivio

Scarcerata  l’ispettrice  di
Polizia arrestata a Siracusa:
“la firma non era sua”
Il gip del Tribunale di Catania ha disposto la revoca dei
domiciliari per l’ispettore di Polizia, Claudia Catania. Era
rimasta coinvolta nell’inchiesta che ha portato all’arresto di
tre rappresentanti siracusani delle forze dell’ordine e di un
presunto fiancheggiatore, accusati di “collaborare” con gli
spacciatori.
Il giudice ha ritenuto non più sussistenti i gravi indizi di
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colpevolezza,  disponendone  la  scarcerazione.  L’addebito
principale a suo carico era una firma in calce a documenti che
accompagnano la droga sequestrata e repertata che viene poi
trasferita all’ufficio – esterno alla Questura – dove vengono
conservate le prove. Una firma che gli avvocati difensori
Sergio Fontana e Luigi Latino hanno da subito contestato,
perchè “apocrifa” e quindi falsa. Il pm aveva disposto nei
giorni  scorsi  degli  accertamenti  tecnico-grafonomici  non
ripetibili. La consulenza dei periti ha confermato che la
firma  sarebbe  stata  apposta  da  “soggetti  ignoti”  e  non
dall’indagata.  La  stessa  ispettrice  aveva  ribadito  durante
l’interrogatorio  di  garanzia  la  sua  estraneità  ai  fatti
contestati.
“Siamo  soddisfatti,  la  verità  è  emersa”,  si  limitano  a
commentare  i  legali  Fontana  e  Latino.  A  questo  punto,  la
posizione  dell’ispettrice  potrebbe  avviarsi  verso
l’archiviazione.

Lavoratori  in  nero,  la
Guardia di Finanza in una Rsa
di Noto: chiesta sospensione
Cinque lavoratori totalmente in nero in una Rsa di Noto. E’
quanto hanno scoperto i finanzieri del Comando Provinciale di
Siracusa, nell’ambito dei controlli in materia di contrasto al
sommerso da lavoro.
Le  operazioni  di  servizio,  eseguite  dai  militari  della
Compagnia di Noto, diretti dal Capitano Mariagrazia Ponziano,
rientrano nel più ampio dispositivo di controllo economico del
territorio ordinato dal Comandante Provinciale di
Siracusa, Colonnello Lucio Vaccaro.
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Durante l’accesso nelle due sedi della Residenza Sanitaria
Assistenziale,  struttura  dedicata  ad  anziani  non
autosufficienti  e  persone  che  necessitano  di  assistenza
medica, infermieristica e riabilitativa a tempo pieno, le
Fiamme Gialle hanno individuato un totale di sette dipendenti,
cinque  dei  quali,  intenti  a  svolgere  delicate  mansioni
lavorative in assenza di qualsiasi rapporto di lavoro. Per
questo  motivo  il  datore  di  lavoro  è  stato  sanzionato
amministrativamente  con  l’irrogazione  della  maxi  sanzione
aggravata pari a euro 11.520,00. Inoltre è stata richiesta
all’Ispettorato territoriale del Lavoro la
sospensione dell’attività imprenditoriale in quanto l’impiego
di personale non risultante dalla documentazione obbligatoria
era superiore al 10% del totale dei lavoratori presenti sul
luogo di lavoro oggetto di accertamento.
È inoltre emerso che uno dei lavoratori era beneficiario di
reddito di cittadinanza, motivo per il quale, a seguito
di segnalazione dell’indebita percezione alla Procura della
Repubblica  di  Siracusa  e  all’INPS,  è  avvenuta  l’immediata
decadenza del beneficio, come previsto dalla legge.


